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Il viaggio del Re a Berlino. 
Hbma 31 — Oggi il generalo Lanza, 

nostro ambasciatore a Berlino, ebbe 
uda lunga conferenza con Prinotti col 
qóitle vennero deflnitivaimonto stabilito 
le miydatità del prossimo vinggio del 
Re a 'Boriino. 

Il generale t^anza si recliertt a Uac; 
conigi per intrattenersi sullo stesso og­
getto eòi Ho. 

peflinO 31 — larsera la Oiniita mU' 
iiiiìlpa)e si occupò degli addobbi nelle 
vie dqrBnto la permanenza di re Vit­
torio 'rimandando essa deliberazione ad 
altra seduta. Si attendo il ritorno del 
burgomitatro. 

La squadra italiana a Tripoli — 
Uii oommento uffioloso. 
Roma 3t — S. proposito dell'acco­

glienza ai nostri marinai in Tripolitania, 
VAgenzia Uaìiana scrive; «La visita 
delia nostra squadra negli scali di Le­
vante, non esce dalle consuetudini an­
nuali e normali. Ma essendosi in questi 
altVtni tempi accentuata l'attenzione del 
pubblico sul nuovo Impulso dato alla 
politica estera e commerciale dell'Italia, 
la visita fu questa volta seguita con 
maggiore interosso e si apprezzarono 
maggiormente le cortesie, del resto in­
solito, che la Turchia volle usare a 
nostro riguardo f. 

Durano 3t — La Divisione navale 
italiana pai'te stamane per Vallona. 

Le autoritli e la popolazione di Du-
razzo andarono in gara nel farlo una 
simpatica accoglienza. 

Il Re alle manovre presso il coo' 
fina trentino. 
Roma 3i — Il Re avrebbe espresso 

il desiderio di volere presenziare, a lb 
fine di settembre, le manovre di cam-
pi^na dèi corpo d'armata di Verona, 
che'si svolgeranno nella valle dell'Adige 
a monte d^lla cittti. 

ROMA D* |£STATE. 
Roma, 30. 

Dà Prospero Colonna, il giovane sim­
patico, infaticabile sindaco AeWalma 
matea — a dispetto dei clericali e ole-
ricaloidi che tuttogiorno lo insidiano 
— ha compiuto opera savia ed oppor­
tuna di figlio devoto, tenerissimo, prov­
vedendo a che nella diffusa, apprezzata 
Gqida del Baedeoker venissero stam­
pate ^notizie vara, positiva sullo condi­
zioni sanitarie eco. ecc. della oittit bel­
lissima li palunnlatissima. 

Gli afi^ecendeiti ed ! maligni grafo­
mani, sparai per tutta Europa, come 
son lieti quando, venuti in Italia — af­
fatto digiuni dì studi geografici, geolo­
gici, etnici - - per puro caso, e per 
br|0vi giorni, col biglietto ridotto: come 
son lieti quando possano pubblicare 
qualche frottola sul caldo insopporta-
Dilei sulle febbri, sul tipo di questa 
Roma magoiSca ch'è una delle cittit 
più' deliziose e più salubri. d'Europa 
anche dopo.... il XX Settembre 1870 

0 mciiitro dura l'ira del Papa a li' un- 1 
procazioiii della ciuricaglia epatica non i 
ce.sfano '. 

Roma, adesso, e da circa due mesi, 
è deserta,... perchè ù penetrato, si 6 
generalizzalo il pregiudizio olle a Koma, 
d'estate, si stia assai male! 

U don Prospera Colonna mestamente 
descrive: 

« Il vento a Koma è molto variabile 
di velooitii e direzione-ai|t);o^,lB.t34 
ore ; ma le variazioni diurne e notturne 
rlsontono una notevole costanza,.. 

«Il vento forte del pomoriggln del-
l'eatato è sud-ovest, !ien(o propria' 
metile di nomina. (Roma è a poco più 
di 20 .chil. di distanza tanto dagli Ap­
pennini che dal maro. Perciò l'estate 
si passa in Roma meglio che altrove, 
mentre in nessuna oilth d'Italia ai godo 
il henedcio di quella brezza diurna 
largita dal vento di mare che rende 
piacevoli le ore del pomeriggio». 

Verissimo. 

Non ha soltanto la brezza costante, 
l'acqua fresca di Trevi e l'acqua Morda 
freschissima; le frutta copiosissime e 
aaporitisaime, il vino ecoelléhte. (m» 
ahimè iradtlore!) delli Castetli; le li­
monate ed i gelati ad un soldo e, U 
buone bibite degli |inflniti bar. R'oma 
nostra inesausta, d'estate... Oh, no 1 

Qui non manca assolutamente nulla 
e si vive magnificamente bene. 

Vi premo la campagna ? Andate a pixzza 
San Silvestro od a piazza Venezia : con 
tra 0 quattro soldi e con un velocis­
simo tram elettrico sarete trasportati 
in campagna aperta dopo esservi deli­
ziati lo sguardo alla vista di superbì 
palagi, di richissime ville solitarie. 

VI preme il mare? In meno di due 
ore di ferrovia lo raggiungerete, con 
brevissima'spesa, approfittando uno dei 
numeroaaiml treni ed alla sera potrete 
auovamonte godere il fresco in piazza 
Colonna e spassnrveia coi tedesohi.,,. 
più 0 meno italiani che vuotano fino 
alle oro piccino piccine i barili delia 
birra Pilsan dell'amioo Pellegrino Pieri, 
nella trattoria La Toscana. 

• * • 

A Roma, la passione della birra — 
torse pòrche si vendeva birra piuttosto 
cattiva — non era molto diffusa: ed 
il Oambrinus e la birraria di Capo Lo 
Case non prosperarono e non prospe­
rano troppo. 

Al proprietario del restaurant La 
Tosoanà, un fiorentino intraprendente, 
sagace, venne in ide'a di assùmere la 
rappresentanza e di porsi depcsitario 
della birra Pilsan : o cosi s'è vi.sto, da 
un momento all'altro mezza Roma di­
menticare il vino delli Gaslelli ed af-
follaro lo spazio della bionda cornazia. 

Ohe Spettacolo e che divertimento! 
Par di essere in una qualche birraria 

di Iflonaco! 
G, fra tanto voci chiassose, in mezzo 

a tanto pubblico, nessuno ode lamenti 
sul caldo, nessuno invidia coloro che 
son lontani e ohe non godono il nostro 
perpetuo vento marino e che non sV 
nebrìano al sempre meraviglioso spet­
tacolo dell'eterna città. 

GIUSEPPE MSNEQAZZO. 
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La tragica morte 
del senatore Negri. 

Milano, 31. — Oinnge notiza da 
Varazzu, ove il senatore Negri trova-
vasi ai bagni, cho starnano alle dieci, 
come aolitamento, egli ai recò colla fa­
miglia alla sua favorita passeggiata 
montana al santuario di Santa Caterina 
alla Guardia. 

Il senatore Negri, percorrendo un. 
malagevole 86ntiero,-*si voltò per rac­
comandare al suoi'.'Ohe procedessero 
gùarditigiii, ma mmo nn piada io fallo 
cadeva ferendosi. al. parietale sinistro, 
morendo subito, ' , 

La salma - venne' "Ir^spolitala 'subito 
all'abilaìflone'deirWttrit'ó, ' 

Il figlio qui implegÀto della inedi-
terranea, chiamato prìssahtemente dàlia 
madre, parti ignorando la luttuosa no­
tizia obi si diffodda ora produciìtido 
sensazione profonda. 

Il Negri, disibteresaatósl dalla lotta 
alettorala ora partito il 82 corr.' pel 
bagni 0 aveva fatto una brevissima ri-
oomparaa a iMilaiio ^'er partéóipare ai 
funerali di Porro e 'appariva vegeto ed 
arzillo. ; 

• * • . • 

La notizia di questa morte addolo-

rertt quanti aouo amidlratori delle ge­
niali prerogative di noatra gente, quanti 
aentono amoro pei* ógni aletta espros-
siano della cultura Razionale. Oggi la 
Patria, in q'aestq .scìa..'figlio, senta di 
perdere, più' che IJiiomo politico, più 
che il combattente pervicace, l'artófiàe 
della sua lingua, il: maestro delle di­
scipline filosofiche, ll'indagatore psico­
logico umanamente'profondo. 

Por questoi daVRAtì- alia tomba di 
Gaetano Negri posa, .'un compianta bui 
ugualmonto ognuno:, contribuisce, in 
dipendentemente ùu .ogni, ragione di 
parte. 

Quest'affermazione potrii parere esu­
berante a quanti ricordano il nome 
del Negri soltanto come quello del 
leader della' consorteria milanese e 
l'hannoquindi compreso nell'esecrazione 
di che passarono riclnti-'alisi' storia i 
ceapSaS'aliili delle terrìbili giornate dì 
maggio; a quanti ne rammentano l'o­
pera assidua, la combaltivitti eccessiva, 
sposò a vantaggio dell'allenza co» cle­
ricali,ovverosia coi rappresentanti d'una 
fedo cho te indagini positive del Negri 
stesso stanno recisamente a infirmare. 

Ma il particolare atteggiamouto d'un 
uomo colle contingenze politiche, non 
può avere iiiìlueoza proponderante sul 
giudìzio postumo, quando a sostenere 
un tale giudizio restano le opere po­
derose lasciato ila Gaetano Negri a do­
cumentazione dello preciso convinzioni 

rio! suo spirito, liolio pi'odiiozioni del 
suo intoilotto. 

Basta ricordare ira tali opere « La 
inorale e la religionù neW istruiione » 
il « San Paolo « il « Giuliano l'Apo­
stata» 0 le ultimo t Divagasioni filo-
*a/(cAe»; basta vedere corno in esse lo 
spirito dello scrittore si acutizzi nella 
ricerca d'ogni significato dei fatti e 
delle ooae umane, e quali considera­
zioni da essa derivi - e a quale profondo 
0 sereno criterio della vita informato -
per comprendere come in esso si debba 
ricercare la vera, flaonomia e il véro 
valore di ohi le composo. 

Ogni attfa espressione davanti ad 
esse svanisce come la nebbia davanti 
alla sorgente lumìnoaa. 

Ecoo perchè credo doverosa l'eaproa-
slono dì cordoglio dello studioso e 
dell'animlratore oltre alle vive condo­
glianze che per faràigliaro conoscenza 
invio ai deaotatissimi congiunti. 

.! • G. B. 
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Una ronianzesaa fuga — Una signo­
rina che si fa rapirà dall'amante — 
Napoli 31 — Maria Dobosì, bellissima 
giovinetta quindicenne, assai vivace e 
appartenente a ricca e distinta famiglia 
dell'alta sociotà napolìtana, amoreggiava 
contro la yqlontii |)ateri)àj collo ^tudento 
Aristide' ^omàsófli. /SdeVti; .vieto i-'cho 
non avrebbe in niun modo potuta otte­
nerla, decise di rapirla. 

Ieri sera la giovinetta, passeggiava 
col padre lungo la via Caracciolo: a 
un certo punto si fermarono a guar­
dare un gruppo di barche peschereggìe. 

La signorina sì allontanò, quindi 
prese a fuggirà precipitosamente in di­
rezione d'una vettura ferma a una cin­
quantina dì metri lontano. Quivi giunta 
due giovanotti la sollevarono dì pesò e 
la adagiarono nella vettura, e ordina­
rono al cocchiere di sferzare i cavalli 
in posizionò dì Posìlippo. 

Il padre accortosi della fug^, noleg­
giò una carrozzella e inseguì quella che 
gli portava lontana la figliuola. L'inso-
gnimento durò parecchie ore, ma la 
carrozza con la fanciulla scomparve im­
provvisamente e il padre si recò a 
darne parte alla polizìa. 

Lo studente rapitore abitava nello 
stesso palazzo dei Debosi e amoreggiava 
da parecchi mesi con la signorina. 

Il suicidio d'una sentinella - - Ales­
sandria 31 — Sucoin Carlo, veneto, 
soldato nell'I 1° artiglieria, suìcìilavasì 
oggi con un colpo di fucile stando in 
aentinella alla fortificazioni- Ignoransi 
le cause del auicidìo. 

Il congresso dei telegrafisti oostilui-
sce l'associazione professionale italiana 
— Bologna 31 — Il congresso dei te­
legrafisti ha proclamata costituita l'as­
sociazione professionale italiana dei te­
legrafisti, approvandone lo statuto, dal 
quale è esclusa la politica-

Noterelle agricole. 

Conoimi, conoimazìoni, coDolmale 
à un argomonto cui sempre affatica gli 
agronomi dacché ai aono intrap'reai 
atudiì scrii e profondi, con metodo 
acientifico su codeato tema, senza avere, 
ancora raggiùnto l'intento supremo di 
persuaderò, meno rare ocoazioai,, 1 col­
tivatori a dirigerai secondo ohe la 
aoionza sperimentalo stassa viene lóro 
indicando. 

Concimare lautamoiita è cosa assai 
facile, poichò basta per ciò gettaro.le 
materie doncimai'itì a profusione nel 
terreno, ma la conolmazioue razionate, 
oloò a dire in armonia con 1 prinoipii 
di economìa, è cosa diversa del ,tutto. 

Per una concimazione veramente rA-
zionale è indispensabile conoscere quanto 
azoto, quanta anidride fosforica, quanto 
assido di potasisio e di calce sono ;0e-
cossarl por un raccolto coiuane in 
buona terra, sia a frumento,.olle'.a sor-
goturco, ad avena, a segala,, orzo e 

.barbabietolo. 
Senza codesta conoscenza, non si pò-

potranno mai eseguire ooiioimfiziooi, 
Cqmo abbiamo detto, razionai), ciò che, 
dovrebbero essere il supremo idealo 
dogli agricoltori, imperciocché solo WÌSL 
armonica e ben intesa oancimazione 
potrà, quaa,do coadiuvata da lavori bene 
eseguiti dare i massimi posaìbili pro­
dotti col minore dispendio, che ò l'an-
tlco postulata dell'agronomia, a sem­
pre all'ordino del giorno. 

Se gli agricoltori.si occupassero un 
po' più di codesta materia, vale a dire; 
dell'arte di concimare raziotialmento,, 
compraoderebbero che tato ideala non 
sì raggiunge assolutamentu con il solo 
letame di stalla. 

Molti hannno sempre creduto, e ore-
dono tutt'ora, cbe con abbondanti le-
tamazionì ai possa raggiungere le mas­
sime produzioni,, poiché codesto con; 
cime contiene tutti i prinoipii di cui 
ogni pianta abbisogna. Ciò potrà .essere 
anche vero, ma' le eccessive letaina-
ziouì, tali da fornire, a ma' d'esempio, 
tutto l'azoto occorrente ad una ordi­
naria pi'oduzione di ettol. 10 di grano­
turco per campo e tutta l'anidride 
fosforica e tutto l'ossido dì patassio, 
senza intaccare la dotaziono del ter­
reno, osala il patrimonio dì fertilità 
preesistente, ci vuole utfa tale massa 
di letame, da aumentare i l 'costo di 
produzione cosi da scostarci molto da 
quel postulato richiesto dalla buona 
economia rurale. ..i 

Guaì a colui se crede che il ietatjae.'-
prodotto noi podere non rappresebt^ '. 
un alto valore per il fatto solo dì noli 
aver posto mano alla borsa por avarici 

Si è posto invece la mano mólto 
adentro per attenere codesto materiale' 
eccelientìsaìmo dì fertilità. 

Qui non ò il caso di entrare in 
questa ramo di contabilità agricola 
cho comprende bestiame, prati, letame ; 
per cui continueremo senz'altro nel­
l'argomento della concimazione. 

Abbiamo già proso ad esenlpio la 
coltura del granoturao, il tanto pi^edi-
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biondi ricciuti, il quale occupava quasi 
tutto lo spazio della parete tra lo due 
finestre. 

— Che• grazioso'animaletto! gridò 
Sioaide replioatamonte : non ha gli occhi 
grigi, ma verdi, e le orecchie grandis-
aime! Io vi ringrazio, Vittorio Jegb-
ritsch. Siete molto amabile. 

L'usaero, nel quale io avevo ricono-
saiuto uno dei giovani ohe avevo vista 
la sera avanti, sorrìse e a' inchinò, fa­
cendo riauonare-'gli speroni e gli anelli 
della sua sciabola. 

— Ièri vi aiata degnata di dire che 
avrbsta desiderato un ga'ttlHo < striato, 
colie grande orecchie... io me la sono 
prdearato ! Sapete che per M un vostìfo 
desiderio è un comando. 

K detto ciò s'iiiehinò di nuovo. 
Il gattino miagolò piano, e cominciò 

ad'iànnuaare i! pavimento. 
— Ha fame, diaae Sinaido; Donifazìo, 

porta il latte: 
La camerieVa,- con un vecchio ve­

stita giallo ed fazzoletto scolorito al 
collo, entrò portando una scodella piena 
di-latte nella stanza, e la pose davanti 
al gatto. La pìccola bestia tremò e cb-
minoiò .a leccare. 

—^ Che liqgiliDa rossa che ha, disse 
Sinaido piegando'il capo quasi sui .pa­
vimentò: ed'' ossef^aiido' l'animale coh 
Attenzione 

Il micino si ora sa'ziato, ed accomo­
dandosi in una posizione grazicsissima 
cominciò a far lo fusa. 

Sinaide sì alzò, si rivolse alla cauia-
riera e la disse : 

— Portalo via. 
—• Posso pregarvi per il gattino di 

porgermi la mano? disse l'ussero sorrì­
dendo e piegando in avanti l'intero 
corpo, contenuto a stenta in una uni­
forme nuova. 

— Tutto e due, replicò Sìnaìde, e 
gli porse le mani. 

tigli le strinse a lungo, mentre essa 
mi guardava di sopra la spalle. 

Io atetti immobile, al mio posto e 
non.sapevo se dovevo rìdere ìnterna-
meiVto, dire qualbliécosa, o^fcico tacére.. 
Ad un tratto vidi dalla porta aperta 
dell'anticamera il.volto.del:nostro servo 
Teodoro. Eglii.mi faca-un-Jcenno, 

Meccanìcà'mente mi avvicinai a lui. 
— Cosà vuoi, gli domandai ? 
•i-- Mi' matìda- qui- la = sua sigilòra 

mamma; .bisbigliò. Essa "è di- oatifivó" 
umore perchè lei non ù ritornato an­
cora colla, risposta. . L . 

— Sonò qui dunque da lungo tompo ? 
- — Da più d'un' ora. 

— Più d'un'orai ripetei involonta-
ri»tfi'e»(tè,"' ' 

E''ì'ltai"nJtì(5'ò' in salane, cominoiai a 
fare i saluti per congedarmi. 

— Dove volete andare? domandò la 
fanciulla guardandomi di dietro al­
l'ussero. 

— Debbo ritornare a casa; dirò, ag-. 
giunsi rivolgendomi alla vecchia, che 
loro verranno fra circa un' ora. 

— SI, va bene. 
La principessa trasse dalla tabacchiera 

una presa dì tabacco e lo annusò cosi 
sfrepitosamonte, ohe no tremai. 

— Sì, va bene, ripetè quasi gemendo 
e guardando con gli occhi inumiditi. 

M'inchinai ancora una volta, mi 
guardai attorno, ed abbaniìonaì la stanza 
camminando imbarazzato, con quella 
spiacevole sonsaziono cho si prova da 
giovani se sì vede che altri ci osser­
vano montro si cammina. 

— Non dimenticate,signor Waldemar, 
di tornare a trovarci ! esclamò Sinaido 
ridendo. 

Per qual motivo olia ride sempre 
cosi? pensavo ritornando a casa in com­
pagnia del mìo servo, il quale non fa­
ceva parola, ma mi seguiva muta e con 
aria scontenta. 

Mia madre mi sgridò, e tu moltp me­
ravigliata della mìa lunga assenza, non 
sapendo comprendore che cosa aveva 
potuta trattenermi cosi a lungo in casa 
della principessa. 

Io non-le detti nemmeno risposta e 

mi recai in camera. Divenni subito assai 
tri.sto. 

Potevo a stento trattenere le lacrime. 
Ero golosa dell'ussero. 

V. 

Seguendo la sua promossa, la prin­
cipessa venne a visitare miu madre. 
Essa non le piacque. 

Io non oro presente al loro abboc­
camento, ma a tavola mia madre rac­
contò al babbo che la principessa Sas-
sjiiokin le sem.brava. une /"emme très 
vulyaire, ohe l'aveva annoiata straor-
dina.riamonte con le sue preghiera in­
sistenti affinchè s'adoprasse presso il 
prìncipe Sergio per un processo de 
•oilaines affaires d'argetit, e conclusa 
dicendo che doveva essere una grande 
intrigante. Peraltro mia madre aggiunse 
d'averla invitata a pranzo con sua figlia 
por la mattina di poi (alle parola « con 
sua figlia » io abbassai il naso verso il 

f iiatto), poiché essa, nonostante ciò, era 
a nostra vicina e per di più aveva un. 

titolo. 
A questo punto mio padre disse ohe 

^lì sovveniva chi era quella dama; 
nella sua gioventù aveva conosciuto il 
defunto principe Sassjàckìn; era stato 
un uomo eduoatìs;ìmo, ma stupido e 
noioso ; in società era chiamato il « I^a-
rigìno», a causa del suo lungo sog­

giorno in quella città; era stato molto 
ricco, ma però aveva giuocato tutta la 
sua sostanza e per non so quale ra­
gione, probabilmente per il denaro, a-
veva sposata la figlia di qualche im­
piegato di Stato (del rimanente avrebbe 
potuto scogliere meglio, aggiunse mio 
padre, con un sorrìso fredda ed iro­
nica); dopo il matrimonio si dette allo 
speculazioni e ai rovinò completamente. 

— Purché non mi chieda dql denaro 
in prestito, notò mìa madre. 

— E' passibilissimo, soggiunse con 
calmoL mio padre. Parla francese ? 

— Malissimo. 
— Ah ! del resto è lo steaao. Non 

hai detto che hai invitato anche la 
figlia? Mi si dice che sia una fanciulla 
amabilissima e molto istruita. 

— In questo oaao non assomiglia alla 
madre. 

— E neppure al genitore, replicò 
mìo padre; egli era educato, é vero, 
ma stupido. 

La mamma sospirò e divenne pensosa. 
to, durante questi discorsi, mi aro 

trovata assai a disagio. 
Dopo pranza mi recai in giardino, 

ma senza fucile. Mi ero imposto di non 
avvicinarmi « al giardino della piccola 
Sassjii.ckin », ma una forza irreaìstìbile 
mi attirava colà, e non per nulla. Ap-

(Continua). 



IL F R l U t - I 
letto mais da tutti gli agricoltori del 
mondo, 

Onde produrre 10 quintali di codesto 
cereale in un campo, comprendendo 
granella, canne, tuboli eoe. ci vogliono: 

Azoto Kg. 26,000 
Anidride fosCorioa » 14,900 
Ossido di potasoio » 39,800 
Calce > 8,800 
Ora, per dare tutto l'azoto necessario 

alla produzione di 10 quintali di gra-
Doturou, ci vogliono quintali 67,7 di 
buon ataltatico, il quale non è sem'pre 
buono, anzi poche volte, perchè non si 
conserva bene. 

Ma con codesti quintali di letamo 
non si somministra tutta l'anidride fo­
sforica voluta, e bisognerà portare la 
oifra di essa a quintali 67.77. lì! per la 
potassa poi blsognerii aumentare 11 le­
tamo Bno a quintali 79.66. 

Per la calce non c'è il caso di oc­
cuparsi, che si trova sempre di sopra­
vanzo. 

Per chi ancora non lo sapesse, onde 
ottenere tutti i 10 quintali di cereale, 
ci vogliono tutte le quantità di mate­
riali indicate, altrimenti 'la pianta se 
le prende, potendola, dal terreno. Di­
versamente, anche se abbonda di uno 
0 più -d'uno d'essi, ma ne dlffetti di 
altro, la raccolta si limita ai soli ma­
teriali cui la pianta può usufruire. 

Egli è quindi che per fornire tutta 
la potassa occorrente per i 10 quintali 
di granoturco con lo stallatico, noi 
portiamo un eccesso d'azoto, il quale 
oltre di essere un dispsadio superfluo, 
torna anche nocivo sviluppando troppa 
le parti erbacce delle piante. Con tale 
quantità di letame si porta inoltre un 
eccesso di anidride fosforica. 

Ma se ooi completeremo la quantità 
minore di letame con perfosfato e con 
sali potassici del quantitativo voluta 
per ottenere i 10 quintali di granoturco, 
ìndipendentenìente del patrimonio esì­
stente nella terra, fa duopo aggiungere 
ai 67.7 quintali di letame il peri'osfalo 
par ottenere i 14,000 chil. voluti per 
completare la ragione della pianta, e 
di più sarà necessario aggiungere sol­
fato dì potassa in modo che i quintali 
IO per essere 10 abbiano i chil. 39,800 
di ossido di potassio. 

Per là coltura delle barbabietole lo 
cose cambiano di parecchio. 

Supposto ohe si voglia ottenere da 
un campo quintali 120 di radici mer­
cantili, eoa le foglìe'ed ì colletti re­
lativi questi esportano: 

Azoto . . Kg., 48,000 
Anidride fosforica » 12,900 
Ossido di potàssio » , 64,800 
Calce » 19.21)0 . 

. Laonde, per somministrare tutto l'a­
zoto occorrente, data la produzione dì 
quintali 120 di radici, per oampo, ci 
vogliono 106.66 quintali di. letame; e 
per l'anidride fosforica bastano quin­
tali 58 99; ma per la necessaria potassa 
ci vorrebbero non meno di quintali 
129,800 semprechè sia letame psrfat-
tamente conservato, caso rarissimo. 

Da questo si vede che nella coltura 
della barbabietola voleudo fornire, tutto 
il materiale necessaria alla produzione 
di quint. 120 per campo, col solo stal­
latico si cadrebbe in eccessi ancor mag­
giori che con la «oltura del granoturco 
e quindi in inutili dispendi, sotrattori 
del reddito netto sulle predetto colture. 

E' tempo di venire quindi ad una 
conclusione ; la riassumerei cosi : 

che ogni agricoltore deve persuadersi 
che l'agricoltura non è e non può es­
sere» più un'arte empirica; che ogni 
agricoltore è quindi necessario faccia 
uno studio sull'arte propria, e consuiti 
in ogni caso i profossori d'agraria, ed 
i buoni libri e giornali che gli sieno 
indicati dai competenti, e ne attinga 
norma da questi per potersi dirigere. 

Gli agricoltori, allo stato presente 
delle cose, devono convincersi definiti­
vamente che col solo letame non si 
possono raggiungere quegli alti redditi 
cui abbiamo bisogno, anzi necessità 
di ottenere. 

Inoltre è risaputo che il letame di 
stalla non contiene di sostanze utili e 
necessarie alia vegetazione se non quan­
tità sempre scarse ed insufficienti, 
per provocare redditi, superiori. Scar­
seggerà di codesti elomeoti di nutri­
zione in ragione diretta della sua con­
servazione. 

• » • 

Ed eccoM al modo migliore di con­
servare il letame, cioè a dire alle con­
cimaie. I pareri circa alle concimaie 
coperte a scoperte si mantengono di­
scordi, tutt'ora, ma noi sempre siamo 
per le prime. 

In un paese, ove sono frequenti le 
lunghe pioggie, e gli acquiizzoni di 
estate, talvolta stemperatissimi, perciò 
solo si deve coprire la concimaia. 

Più e più volto ebbimo la prova che 
le concimaie scoperto sono quasi sempre 
trapassate dall'acqua la quale trascina 
&eca molta parte di ammoniaca, di sali 
solubili eco. ìQ conseguenza di che la 

massa del letame por tali penetrazioni ' 
ripetute resta assai depauperato della 
sua parte miglioro. 

La copertura, il muriociuolo allo in­
torno, il pozzetto per la raccolta della 
parte liquida che vi può colare, il pa­
vimento impermeabile sono l'idealo di 
una concimaia. 

E' vero che il letame sotto coperta 
esige delle cure e qualche ora di oc­
cupazione ogni quul tratto, ma egli è 
forse codesto un ostacolo por non ca-
prlrlo?.,, qual ca.;a mai riesse a bene 
senza disturbi, senza impiegare del 
tempo!... Eh, vial non è serio l'appunto 
che nocesaiti bagnare il concime sotto 
coperta, imperciocché pigiandolo con 
gli animali di frequente in modo ohe 
la massa rimanga compatta, e si ab­
bia attenzione di portare fuori dalle 
stalle 11 letame sgocciolante d'orine, 
non è più perìcolo che sì asciughi tanto 
da guastarsi. 

Siccome non è più ammissibile una 
azienda bene condotta senza una buona 
vasca vicino alla stalla per raccogliere 
tutte le orine degli animali, oasi quando 
si credesse bisognevole dì dare una i 
buona bagnata al letame, è tanto facile ' 
prelevare una botte o due dalla vasca 
e versarle su di esso. Quanto valore 
acquisti il letame tenuta morbido con 
orine e pozzo nero, è facile immaginare, i 

In questo modo tenuto il letame, la . 
decomposizione è parecchio più lenta 
ma se ciò non è tanto desiderabile per 
le torre forti, è un grande vantaggio 
per le leggiero, 

Il lotamo preparato sotto coperta ì-
noltre ha il vantaggio di essere, mano 
pesante del'altro, il quale quand'è im-
bevuto d'acqua, presenta uh peso e-
norme condizione questa alquanto sfa­
vorevole dal lato dell'economia, esi-
g:eiido uno sforzo maggiora nel trasporto 
e nella dìstribnizione. 

' JM.P.C. 
. - « T I » " 

fallita la prova circa la complicità nel­
l'omicidio attribuito al 'rrivulzìo e con 
elude per l'osonziono dei Todoschini 
alla parto di pena che riguarda la com­
plicità Trivulzio dal tentativo di pro­
curato aborto, e lo' caodanna invece a 
un anno e 19 giorni di carcere e 1166 
lire di multa por aver attribuito al Tri­
vulzio la complicità oell'omlcidio del-
l'Isolina Canuti. 

Por tutto ciò la corte (lesluaU) « In-
dìpondontemonte da quanto potesse ul­
troneamente addurre il Trivulzio a suo 
favore quando fosse formalmente pro­
caduto in suo conforto e giudicando 
alla stregua delle attuali risultanze della 
causa, deve conohiudera che allo stato 
dello cose havvi tanto da convincere 
della dì lui responsabilità por aver ec­
citato 0 quanto meno rafforzato la rl-
nolnzlono dell'Isolina nel procurarsi l'a­
borto 0 nell'averle in ogni modo som­
ministrati ì mezzi B il denaro par con­
sumarlo ». 

lo 
nel processo Todeschini-Trivulzio. 

Trivulzio condannata moralnients. 

Verona, 31. — lorsera la « Verona 
del popolo » pubblicava un supplemento 
col testo delia sentenza delia Corto 
d'appello di Venezia nel processo Tri-
vulzIo-Todoschini. Essa è assai impres­
sionante. 

Dopo un lunghissimo preambolo rias­
sumente lo stato del prouesso la . sen­
tenza enumera 1 motivi per cui la Corte 
si A convinta che Todeschini ha rag­
giunta la prova della complicità del 
tenente Trivulzio sul tentativo di pro­
curato aborto. 

Per primo la sentenza dimostra che 
Trivulzio non disse il vero afTermando 
che. i suoi rapporti colla tsolimi Canuti 
cessarono dopo gli 8 giorni cui stette 
agli arresti in casa, in secondo luogo 
la sentenza as.ìervaodo ohe il Trivulzio 
sovente diede del danaro all'isolina e 
lo fece essendo a parta del progetto 
pei quale dovesse l'Isolina momenta­
neamente ecclìssarsi dalla famiglia. In 
terzo luogo la sentenza dice esser con­
vinta la Corto ohe al Trivulzio pre­
mova assai che l'Isolina abortisse o 
almeno si recasse a iVfilano. 

Il quarta indizio che, secondo la sen­
tenza, conferma la tesi che il Trivulzio 
volesse l'aborto è l'interessa che egli 
ne aveva. Infatti risulta evidente che 
ii Trivulzio voleva in qualunque modo 
togliersi le noie che gli sarebbero per­
venute dalla gravidanza dell'Isolina, cosa 
che sarebbe riuscita assai complicata 
rispetto al Trivulzio che di essa figu­
rava essere l'amante in titolo. 

il quinto indizio è costituito dalla 
duplice circostanza che l'Isolina essendo 
gravida non si rinvenne sul cadavere 
tagliato a pezzi alcune viscere, ondo 
appare evidente che la soppressione 
dei visceri richiamò la massima atten­
zione di chi disperse i brani dol cada­
vere, e che la stessa Isolina volle in­
fine sottoporsi spontaneamente a qualche 
nuovo e pericoloso atto abortivo. 

Il sesto indìzio, secondo la sentenza, 
si è che ritiensi provato che quando 
Maria Policante sì rivolse alla levatrice 
coi denari per sollecitarla a prestarsi 
a far abortire l'Isolina ofTrendole 800 
lir^, nominava il tenente Trivulzio. 

Per settimo indizio la sentenza'rileva 
il contegno del Trivulzio presso la fa­
miglia Canuti, dopo la scomparsa dol-
risolina. — Egli dimostrò conoscere i 
motivi della sua assenza, e a chi vo 
leva notizie, si rivolgeva a lui come il 
notorio amante dell'lsnlina. 

Ottavo e ultimo indizio la sentenza 
lo desumo dalla famosa lettera del l'ri-
vulzio scritta dal carcere del 6" alpini. 
Quella lettera, socondo la corte d'ap­
pello, prova che nella sua coscienza il 
Trivulzio sentiva avere contro di se 
delle regioni che io indicavano come 
persona che colla Isolina aveva avuto 
rapporti amorosi. 

La sentenza brevemente poi dichiara 

Calaidqaooiiio 
L'tnifflMtitii. — Domiui), i, S. Alfonso m. 

Enemerlds tlorlga. — i • e aj/otto 1426. ~ 

Dividale liene il glerioso uffiolo 
di dlleniiero la Patria ai oonllni. 

Potremmo oilriro più d'un esempio. 
L'effemeride odierna ci offro occa­

siono per un fatta,che giova ricordare, 
di cui parlarono i iManzano, Podrooca, 
Grion, molti altri e noi stessi in pro­
cedenti almanacchi e giornali. 

Questi giorni, egregio amico, ci fece 
notare essere stata pubblicata (1882, 
per nozze Arrlgoni-Nussi) speciale me­
moria « Una pagina di storia oivìdalese ». 

Riassumiamo : 
Il cento di Cillia e Segovia cognato 

a generale del re d'Ungheria, a nome 
dei suo l'S, dì quello dei Romani, del 
Papa e del duca dì Milano, con astuzia 
e con minaccia di esterminio, tentò di 
costringere la comunità Civìdulcse a 
staccarsi da Venezia. 

Il sacerdoto Z:ii'li espose l'ambasoiata 
a nome del conto II giorno I agosto 
H26, dopo, pranzo; e dal documento 
pubblicato nella detta speciale memora, 
torna evidente l'astuzia, p. e., ove fa 
cenno « ohe,,., gli alleati avevano sta-
ìtilito la distruzione del Veneto do­
minio'per cai (esso oratore) suppli­
cava la oomunilà ohe per l'amor di 
Dio pensasse a sa e provedesse alla 
sua conservazione. 

Si inviarono dne'i)ncaricati dal Luo­
gotenente (Adamo Formeotini e Zenone 
Portis) e intanto si preparò la risposta. 

Nel domani (S agosto) nella saia del 
Comune il Consiglio risposo ai signor 
Giovanni Zarli. Premesse le solite pa­
role cortesi si venne al sostanziale, e 
que' signori onorandi dal Consiglio ci-
Tidalose risposero: 

>. ..ooll'inclito dominio veneto la co­
le munita strinse putti certi che usgue 
Il ad mortem intende mantenere invio-
« lati oomu veri fedeli E se pure il 
« conte volesse a noi recar danni, pronti 
«siamo a vivamente difenderci, spe-
« rande in Dio nostra e nella ncstra 
« giustizia, e cosi nel serenissimo Du-
« cale Dominio Veneto e nella di lui 
« potenza ; che se i oìmioi nostri pas 
< passassero alle offese, saranno rìce-
« vuti in modo ohe desidereranno di 
« non esservi venuti, (testualmente : si 
« hosies nostri ad nostras offensiones 
< venerint, ita tractabunlur, guod 
* veitenl non venisse t). 

Fu data questa risposta al predetto 
sacerdote Zarli, mediante i provvedi­
tori signori Alessio e Simeone e Zenone 
de Portis e Nordio in casa de Formen-
tinì (attualmente dol sig. F. Fulvio, 
ove è la tipografia dol sig. Fulvio a 
Clvìdale) 

Francesco Foscuri Doge, con ducale 
4 agosto ringraziava Cividale della sua 
fedeltà a poneva in sodo le astuzie e 
menzogne dell' oraloro del cauto di 
Cilia. 

E.... gli unghere non vennero. 
R. 

iiressi B c r o i É pvinciali 
MSmSs, 31 -^ Temporale. — L'al­

tro ieri nel pomeriggio un vero nubi-
frogio si riversò in paese e dintorni. 
Fulmini ' abbondanti. Lo grandine dan­
neggiò gravemente lo viti, 

E dire che i nostri amministratori 
quasi tutti possidenti, votarono contro 
all'impianto dei cannoni grandinifughiI 

Glolista disgraziato. — Percorrendo 
l'altro giorno, in bicicletta la strada 
Tricesimo-JN'ìmis il sig Guida Oervasi 
fu investito da un bue ohe vagava sciolto 
in mezzo alla stradti, e cadde ferendosi 
però leggermente, in più parti del corpo. 

La macchina ebbe spezzato il cer­
chione della ruota anteriore, 

Cani. ~ In barba alla leggo conti­
nuamente i cani girano liberi e.senza 
museruola per il paese. 

Il comune è senza canicida, ma al­
meno fossero fatte osservare io dispo­
sizioni sui cani. 

Si attende forse qualche disgrazia a 
qualche vittima? 

S u e giù per Udine. 
POP ifl Mostra 

I dì seftembi*o. 
I La ditta Francesco Minisini con 
I cortese lettera diretta all'Unione Eser-

conti^fa plauso all'iniziativa di tenere 
in Udine una Esposiziono di animali 
nel prossimo settembre, e mette a di­
sposizione del Gomitato una grande 
medaglia d'argento, destinandola al più 
bel maiale.di rossa friulana. 

La presidenza ringrazia della gene­
rosa offerta e spora che altri vorranno 
imitare il bell'esempio dato dal signor 
Francesco Minisini, specialmente quelli 
esercenti che riceveranno un vantaggio 
diretto por il concorso di forestieri. 

1 predoni dal dazia. 
I prodotti dal dazio nello scorso mese 

ammontarono a L. 61539.27 
Quelli del lugli" 1901 

furono di » 61298,82 

Quindi in'più L. 240.45 
più la tassa di fabbricazione 
delle acquo gasoso passata 
al Comune col 1 giugno 903. » 1308.34 

Totale L. 1548 70 
I prodotti a tutto luglio corr. anno 

furono di L, 461805.43 
I prodotti a tutto luglio 

1901 furono di » 445015.01 

Quindi in più nel 1902 L. 16850.41 
Lo contravvenzioni constatate nel 

luglio scorso furono 10. 

Graz ie dota l i . Ieri sì chiuse il 
concorso alle due grazio dotali Ma­
rangoni di lire 600 ciascuna, per gio­
vani maritando. 

Lo concorrenti sono 33, e l'estra-
ziono a sorto avverrà come di consueto 
in una prossima seduta del Consiglio 
comunale. 

L a a * * B B a p t o l i n i . .^ tutto agosto 
corrente è aperta il concorso per la 
nomina dogli studenti da sussidiarsi 
colie rendite dol Legato per l'anno sco­
lastico 1902 1903, La nomina è dì spet­
tanza del Consiglio comunale. 

Accuse e constatazioni. 
Dallo vie coperte delle allusioni fur­

besche e dello insinuazioni tenebroso 
l'organo della Curia è uscito final­
mente al campo delle uccuse formali 
e precise. 

Il )'rof. Marsonì avrebbe commessa 
una vera azione disonesta per favorire 
agli esami un alunne, con la più o 
meno tacita complicità di «olleghi e di 
superiori!! 

A mettere nella dovuta luce te cose 
penserà chi ne ha il diritto e il dovere, 
Noi non saremo certo gii ultimi a de­
siderare la luce completa. Intanto ci 
basta domandare — poiché è evidente 
anche ai ciechi dove si voleva col­
pire — che cosa contri, ad ogni modo, 
il « papà », 

Poiché nessuno crederà mai che per 
cose tanto meschine uomini coma l'on. 
Carattì e con lui tutta una schiera di 
professori e di funzionari, abbiano po­
tuto dimenticare la propria dignità, 

• ' » • 

Intanto, por tagliar corto allo calun­
niose divagazioni dui foglio clericale, 
pnbbSichiamo qui uno specchietto in 
CUI è dimostrato come non si possa 
parlare di comportamenti partigiani di 
un professore o dell'altro nei riguardi 
degli alunni arcivescavili, ma dì una 
evidente iosufdcenza generale nella 
preparazione degli alunni medesimi : 

PROSPETTO STATISTICO 
dei risultati degli esami di ammissione 

alla III clas se. 
Ql\ alunni p^eéenìaii sono 15 tutti del Ool-

iegio Araivegcooile. 
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Marconi) Commìs. 

Per ie Case Operaie. 
P r o g e t t i o s i s t e m a 

a'am m o r t a n t e n to. 
Il sig. M. espose nel F''iuli di mer­

coledì alcuni suoi oriterii dì prefarlbl-
lità fra i due sistemi cioè, con ammor­
tamento di capitale locativo e senza 
ammortamooto, dimostrando oon moti­
vazioni d'essere fautore del fitto con­
tinuativo senza svincolo dell'abitazione. 

Dappoiché l'Af. accennò al mìo nome, 
scrivendo che all'Assemblea della' So­
cietà operaia sostenni una tesi non Con­
forme alla sua, cioè preferendo ii si­
stema dello svincolo ai non svincolò, 
rltongo opportuno svolgere alcune Idee 
dimostrative sulla praferibllìtà dell'uno 
al confronto dell'altro sistema. Non in­
tendo dol certo con ciò nascondere né 
coprire alcune giuste osservazioni che 
por^onsì di fronte sia dall'Af. coma 
uncne dai fautori del non svincolo ; 
come, e ne sono convintissimo, che pur 
essi apprezzeranno alcuni dei miei cri-
tarli ohe mi fooaro convinto di quanto 
sostenni. E vengo ad esporli. ' 

Non da ora solamente, ina da pa­
recchi anni, sia nel Consiglio della So­
cietà operaia generale, come nelle As­
semblee sostenni l'opportanità o'de­
cessila che anche In Udine, come in 
tantissime altro città avessero a sorgere 
le case operaie. Non sì parlava a quel­
l'epoca se l'uno 0 l'altro dal due si­
stemi si avesse ad adottare; prevaleva, 
l'idea della costruzione, e rimadèva 
sottinteso da tutti del resto cha pre­
feribile era certamente il sistema dello 
svincolo. 

Stabìiivansi norma a prescrizioni im­
pegnative fra locatore e locatario as­
sicurando nelle clausole principali ohe 
dette coso non possono e non debbano 
passare niìlle mani di speculatori. At-
tendevasi il responso della volontà cit­
tadina, ossia la sottoscrizione di azióni. 

Intanto l'assemblea della Società 
operaia convocata ospressamonte votò 
un concorso di lire 8000 a tale scopo; 
ma il numero dei sottoscrittori di azioni 
fu oitremodo scarso, è cosi ebbe à 
tramontare la nobile ed ' umanitaria 
iniziativa. Io tal modo lo case operaia 
venivano a crollare prima ancora di 
esser costrutte. 

Altre volte si cercò di, riprendere 
l'argomento, ma tutte la pratiche abor-r 
tirono, lasciando la più amara, disillu­
sione nei fautori di tale santa e giusta 
agitazione ih favore- delia >cl«9se. 9ps< 
r a i a . • • *• '•' - ' 

Intanto 'il ciiv. Rièzani e ring. Cu-
dugnollo presentarono dei progetti 
tecnici per case operaie, molto ap­
prezzati. 

Ma la buona voìontà nelle varie 01-
rezìuni della Società operaia che- si 
succedettero, a nulla valse; sì riten­
tarono di nuovo io pratiche, ma tutto 
tornò inutile,. . 

Ora solamente, forse perché più ma­
turi ì tempi, la oosa presentasi più be­
nignamente. E l'attuale Direzione della 
Società operaia ne può essere bonsod-
disfatta. A quanto sembra, un locale 
Istituto dì Credito che in molteplici 
circostanze favori le buone e filaotro-
piche iniziative cittadina., presa a cucirà 
la questione delle case operaie, apprez­
zandone lo scopo e la santa finalità'che' 
si intende raggiungerà. 

Fin qui, non la passione politica, 
non l'idea preconcetta ohe il sistema 
da me caldeggiato sia l'unico ed indi-' 
scutibilo. Desidero solo dimostrare il 
mio giudizio in merito, lontano da mira' 
che turbino o cerchino di sviare una 
idea ben nobile ed umanitaria, 

> * -
Il .sistema dell'ammortamento fino 

dall' inizia dell' idea dalle casa operaie, 
era da tutti tacitamente ritenuta, 'come 
il preferibile; nqn si accennava nem­
meno alla possibilità che ciò potesse 
avvenire ed attuarsi senza la olaiisoJa. 
dell'ammortamento. 

Fu precisamente tale sistema ohe 
portò l'incontivo all'intarossamentonelie 
classi oporaia, il sapere cioè che io' Un 
periodo più o meno lontano la proprietà 
della casa poteva e doveva venire a loro.. 

Non è forse una emulazione al ri­
sparmio l'adozione dì tale sistema, non 
è forse questo un incentiva a far ri­
manere qualche ora di più nelle ahi- . 
tazioni gli opperai, s'intende . nei di fe­
stivi, allorquando questi operai tolti 
da certe impossibili catapeeohie, tro­
vino discrete comodità nel rimanerelin 
seno alla propria famiglia? 

In tal modo quindi la casi in 30 
anni di continuo ammortamento diver­
rebbe proprietà del locatario . col solo • 
sacrificio in più di L 2.50 mensili. ' 

L'ammartìzzameoio dì detto capitale 
si realizzerebbe quindi nel . termine 
dei 30 anni per l'importo di circa lira 
1260 con l'interesse scalare. Ecco quindi 
dimostrato anche con le oifrc quanta 
verrebbe ad esborsare'^ ì'alùttaMe per 
l'affranco e proprietà dell'abitazione. . 

Ciò assodato e dimostrato all'evi. 
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densa,rosta n ritenorsi oomo capoanldo 
elio poi' case operaio s'intenderà sempre 
quello abita'^loni con o senza svincolo 
«he sOoo. cto&ipatibili o possibili coi 
guadagni medi dogli operai. 

13 prociBamcQte nel progettò del cav, 
Kizzanl ai accomiiivu ad un Atto men­
sile di lii-e 15, con ambienti: due ca­
mere, cucina, tinello e corto, oon la 
clausola s'intende d'ammortamento dopo 
30 anni. Ritenuto e concesso che dalla 
Cdiumiaslone ili recente nominata ve 
nisaero-adottati tutti e due I aistemi, 
a volontà dei locatari, oon o sonisa svin­
colo, certamente ohe diversa sarebbe 
anche il fitto, cioè con svincolo di lire 
16 mensili,, senza ammortamento lire 
1260.i 
' Come dissi, alcune dimostrazioni fatto 

dal sig. ìli come pure dal signor L. 
Oras^sj.all'ultima ass^emblea della sociotì 
operàia, innegabilmente hanno un va­
lore; è quindi per ciò che sarei d'avviso 
di adottare entrambi ì sistemi, facoltiz-
ìSaodo i locatari alla scolta. 

Ma fflantre poi trovo opportune a 
pratiche alcune eccezioni fatte, non 
posso approvare alcuni apprezzamenti 
espressi dal 'sig. Grassi all'Operaia — 
Non, sussisto intanto il pericolo che 
detto caso possano cadere io mano di 
apaoulatori ; per evitare aio, basta for 
mulai'e dello norme contrattuali fra 
locatario e locatore in modo che si 
jtonftl&tft're-la aiourezsa matoi-iala che 
Dd'ó si ' abbia a passare sotto lo forche 
caudine della speculazione affarista. 

Dissento, puro su certe espressioni 
delfo stesso sig. Orassi, affermante che 
uno dèi motivi che lo convince a so­
stenere il noo.'Bmmortamehto è pruci-
suménte il giudizio dato da eminenti 
sociologi, per non. creare una aal$-
goìia di privilegiali, avóioinandosi 
piùche ?nat al àrilerio clìe la- pro­
prietà in un tempo più o meno lon­
tanò è destinata a sparire, passando 
agli incameramenti di tulle le prò-
pHetà, 

Secondo me errate ed utopistiche 
idei spn gueste, lontane, di molto dalla 
lord realistaziune per phì circoslame 
dt fatto. Colui 0 coloro che con pri­
vazioni e'sacriflcii giungono al punto 
di affiancare un capitale, hanno tutti 
i mblivì e le ragioni per ritenersi 
proprietari assoluti, trascurando gli 
incameramenti accennali dal Orassi. 

Figilriamuci quindi due operai capi-
famiglfa, l'uno dedito al vizio ed all'o­
zio, .l'ailtro lavoratore iustanoabilo ed 
eoouomista ; entrambi figuriamoli loca­
tari :dl. due case operaie. Kiscontrlamo 
in questi due esseri una tendtinza del 
tutto diversa : mentre l'uno cerca l'af­
francamento della propria abitazione 
coirisparmi, l'altro invece sciupa II 
danaro, poco curandosi di sé e dtiisiioi 
di famiglia, .sicuro del resto che ia pro­
prietà dovrà sparire, e che alla perso­
nale subentrerà la collettiva, o ouindi 
tanto lui quanto il suo vicino un bel 
giorno saranno calcolati alla stessa 
stregua Santi ideali, santo floalilà di­
cono alcuni; ma difScrlmenta raggiun­
gibili in. pratica. 

HiCDUosciuta da tutti quindi la ne­
cessità della costruzione di detto Case 
operaie, libero restando il sistema a 
volontà del locatario,* con la diversità 
s'intendo del pagamento di fitto, si pos-
stono inisontrare in tal modo 1 duo criteri 
géiférai^ e punto trascurabili, con am­
mortamento cioè e senza ; cosi potremo 
uniti e concordi diro di aver risolto 
uno dei più importanti problemi sociali 
in favore dalia classe lavoratrice. 
• É' bone osservare del resto cho nella 
quasi totalità d9Ì luoghi ove dette case 
sono sorta, vige il sistema dell'ammor-
tamentu ; questo dimostra all'evidi.>nza 
oho motivi e ragioni positive e praticho 
inducono a ^o^tonere la tesi dell'am-
DÌartamentò del capitale locativa. 
'., Sorguno quindi, ed al più presto que­
ste tanto aspettate, casa operaie ; esse 
saranno cortamente apportatrici di un 
grande beneficio per ì lavoratori i 
quali non mancheranno di elogiai'e ed 
applaudire l'opera di cuiuru che coi 
nìezzi b coll'iiiterossamento ebbero ad 
occuparsi per la realizzazione del'tanto 
agognato ideale, 

' Udine, r agosto 1902. 

A. Cremese. 

Cuaina ooonomioa popolar» 
d i Udinaci Ci si comunica che la ven-
dita dello scorso moso diede i scguonli 
risultati: Mincitre -^011 — Ossi ma­
ialo 147 — Carne 115 — Pann 3461 
- Vino 370 - Verdura 577, - - To­
tale n. 8686 razioni. 

D u e p i o o i o n i o o n u n a f a v a i 
Fuori Porta Graziano, ieri alle I dopo 
Il meriggio, alquanti ragazzi stavano 
bagnandusr nelle acque del L'idra. 

Il vigile Moretti comparve sul pasto 
nul mentre un glovano,tta di 19 anni 
istigava i biignanti a fuggire dicendo : 
«Scippate, non lasciatevi prendere da 
quella carogna», alludendo al vigile. 
Questi intimò senz'altro l'arresto a 
questo tizio e lo tradusse all'urficio di 
vigilanza urbana, e di là all'ufficio di 
di P. S. 

Qui venne subilo riconosciuto per 
Tumiz Giovanni di Giuseppe, dei casali 
S. Itocco, già denunciato fino dal 13 
corr. per atti di i:bidlnfl commessi su 
fanciulli minorenni. 

Venne, manco a dirlo, trttonuto in 
arresta e denunciato per oltraggio, salvo 
complicazioni per i precedunti. 

i n c i d e n t e d i o a v p o x z a . feri 
verso lo b.15 pom la vettura pubblica 
o. 10 con 4 persone attraversava al 
trotto la piazza'Vittorio Emanuele di­
retta verso Mercatovecchio. 

Oiunta nello stretto fra i due angoli 
della Loggia Municipale e dei cafTè 
Dorta, la ruota anteriore di destra urtò 
il pilastro d'angolo del caffè con tale 
veemeniia che si sfasciò sul colpo, rq-

'vesclando la vettura e sbalzando da 
cassetta il coccbiero che fortunata­
mente non si f ce alcun malo. 

Anche le 4 parsone che stavano nella 
vettura tranne un po' di spavento non 
ebbero altra ootiseguaiiea. 

Subito staccato il cavallo la vettura 
venne condotta altrove. 

L'urto fu cosi violento oho tutti i 
raggi della ruota furono divelti dal 
mozzo che rimase unico nella' sala 
della ruota. 

; E o o o il p p o g p a m m a m u s i -
O à l a che eseguirà domani sera la 
banda del 17 Fanteria dallo ore 20.30 
ulte 23 sotto la Loggia' Municipale. 

'Sarà l'ultima esecuzione della brava 
b|nda trik. noi e per l'occasione il mae­
stro Acampora ha composto la marcia 
Addio a. Udine. 

Il pubblico udinese è grato ali'e-
grcgo maestro del gentile pensiero. 
l,.Op«r«tta "La Qraa via, Valverde 
?. Pantomima. ** Storia d'un Piorrot „ 

(La Koren̂ tA v^rrà esoguita da wan-
..dolìbif. maaìloia erchitarre) - Costa 

3,,Pol-pourrl aul vaudevills friulano 
" La SoLiaraate „ L. Cuoghi 

4. Atto 3. * Bohème * Pucoiai 
6. Marcia ' L'addio a tldiua „ Aoampors. 

C a n e o h e m o r d e . Martini» Go-
lindo di Sante, undicenne, da Hivolto, 
operaio, venne ieri mattina morsicato 
da un cane alla coscia sinistra. 

Accorso al nostro Ospedale civile 
venne medicato prontamente e dichia­
rato guaribile in giorni 3, 

A o o i d e n t e . Il 'garzone di bottega, 
tredicenne, Carrari Giovanni di Uic 
cardo, di qui, riportò ieri nel pome­
riggio, accidentalmente, una ferita da 
taglio alla regione tonare della mano 
sinistra, con un pozzo di vetro. 

Pu modicato all'Ospedale e guarirà 
in 8 giorni. 

Società Friulana del Veterani e Re­
duci dalie Patrie Battàglie in Udine. — 
{Comunicalo) Martedì alla ora S pom, 
nella Sala di Scherma in Via dulia Po 
sta ebbe luogo l'Assemblea Generale 
dei Soci per la elezione della Rappre­
sentanza Sociale, come da invito pub­
blicato il 21 ooiTOnto. Presiedeva l'a­
dunanza l'ing. cav, Vincenzo Canciani, 
fungeva da Segretario il conte Orazio 
de Belgrado. 

Venne data comunicazione che il sig. 
Giusto Muratti, benemerito Presidente 
fin dal marzo 18S7,non avrebbe potuto 
aocotlare lu rinomina e che non val­
sero pratiche di commilitoni e di amici 
per rimuoverlo al, suo proposito. 

Il VICO Presidente, enumera le molte 
benemerenze palriuttioho, militarijo cit­
tadine dell'Egregio Uuomo che da Trie-
•ste qui venne da giovane e cho di poi 
elesse comò suo domicilio. Dice che su-
rebbo lungo l'onumoraro quanto Egli 
fece a vantaggia del Sodalizio e per il 
decora della nostra Città, e come da 
Trieste veniva spesso dimostrata la 
gratitudine por l'Uomo che Udino ha 
ora fra i suoi concittadini. Giusto Mu­
ratti rappresentava a Udine degnamente 
non solo'il nostro Sodalizio, ma espri­
meva completatnoiite, a sempri il pen­
siero dolio Regioni a noi più care. 

E questa onoranza egli so la merita 
vivamente. 

Interprete del sentimento di tutti ì 
soci, ring. Canciani propose all'Assem­
blea la votazione del seguente ordine 
del giorno ; 

« L'assemblea Generale dei Veterani 
« e Keduci delle Patrie Battaglie di U-
« dine, nella seduta 29 luglio 1902, udita 
«la relazione del Consiglio Direttivo, 
« dolorosamente colpita dal proposito 
« del suo Presidente sig. Giusta Muratti 
« di aver dovuto cessare dalla sua ca-
« riCR con vivissimo dispiacere ne prendo 
« atto. E volendo tuttavia averlo sempre 
« presente lo proclama suo Presidente 
e. onorario » • 

Quast'ordino del giorno venno all'u­
nanimità approvato dai numerosi soci 
coll'alzarsi in piedi. 

Dopo ciò, colle norme e prescrizioni 
volute dallo Statuto e dal Regolamento 
del Sodalizio sogni la votazione por la 

nomina del Presidente, del vioa-Prosi-
dente, dei dieci membri del Consiglio 
Direttivo, dol Segretario, del Porta-ban­
diera, dei due Hovisori dei conti e del­
l'Esattore cassiere. 

Fatto lo spoglio delle schedo, scru­
tatori Conti Luigi e Piccoli Augusto, 
risultarono eletti : a Presidente Ilei-
mann ing. cav. Guglielmo, a Vice-Pre­
sidente Canoiiini cav. ing. Vincenzo, a 
membri del Uonsiglio Baschica avv. 
Giiioomo, Cantoni cav. Giov. Maria, 
Comonoini ing prof. Francesco, Coletti 
cav. iifT. dott. Fabio, Marzultini cav. 
dott. Carlo, Oddo cav. Giovanni, Pram-
pero (di) comm son, conte Antonino, 
Schiavi cav. avv. Carlo-Luigi, Tenea-
Martini cav. Giufeppa, Wertneimer cav. 
Daniele;'a Segretario de Belgrado co. 
Orazio, a Porta-bandiera Buttinasca An­
gelo, a Revisori dei conti Giuseppa 
Conti e Piccoli Augusto, a cassiera E-
sattrice, la Banca di Udine. 

Dopo questo spoglio venno fatta la 
regolare proclamazione degli Eletti 
collo solito norme stabilita dal dotto 
Statuto e del Kegolaaieallq Sociale e la 
seduta venno levata alle 10 t |2 . 

Fra giorni il ponsiglio terrà riunione 
por la nomina: 

aj Della Commisaiono per la verifica 
dei titoli d'ammissione dei soci effet­
tivi (scaduti, Bascbiera avv, Giacomo, 
Conti Giuseppe, Pettoello. Mario).' 

6J Commissiono por la distribuzioiie 
dei sussìdi ai soci effettivi (scaduti, 
Baschiera avv. Giacomo, Cantoni cav. 
Giovanni-Marini Comonoini ing. prof. 
Francesco). 

-era*"' 

Taatri ed ftfte. 
L'ORATORIO 01 S. FAUSTINO. 
Ieri ed oggi mattina in Ssminnrlo 

ebbero la I e la II esecnziono dell'O­
ratorio del M. D. Ubaldo Placeroani. 

Numerosissimo pubblico affollò ieri 
ed oggi l'ampio salonij del teatro, .,ro-
contemento rHstauraìò.eiì abbellito. ' 

Ieri il pubblico ora composto esclu­
sivamente dal clero riversatosi qui per 
l'pccaslono 'dalla Provincia e dal di 
fuori; questa mattina invoce dall'ele­
mento diremo così secolaro: moltissime 
signore. 

Generalmente l'oratorio piace assai, 
per quanto si riconosca la deficienza 
dell'esecuzione. 

^Eseguito meglio, i l ; lavoro' gonlalo 
del nuovo maestro' piaòerà ^ .̂gmpre più 
od avrà, noi augufiariio, buona fortuna. 

Caaaa di Risparmio di Udine. 
Slliiailona al 3' luglio 1902. 

Attivo. 
Caiaa eontantl L. 68,0417.76 
Mutili 0 prestiti 0,083,806.93 
Buoni del Tosoro , gSO,000.— 
Valori pubblici „ 7,«43,714.60 
Peùstìti sopra pogao „ 611,373.— 
Conti corroutì con garanzia . . „ 254,285.42 
Cambiali ia portafoirlio I,2lf<,19 .̂75 
Conti corronti divani , 106,949. 3 
Ratine inldreasi non ibad-iti. , „ 208,625.33 
Molili! 8,308.14 
Crediti diversi „ 33,1136.50 
Depositi a cauzione , 1,120,791.20 
Depositi a-custodia „ 1,954,330.13 

Somma l'Attivo L. 19,0611,030.99 
Spoio doll'emniiiiia ih cono » 63,789.12 

Totale L. 19,132,406.11 

Passivo. 
Depositi nominativi. , .2'/4% L. 2,814,571,70 
Id, al portatore 3 »/, ,. 10,190,960,71 
Depositi a picoolo risparmio 4»/o „ 827,877.55 
Totale credito dei depositanti. L. 13,839,409.96 
Interessi maturati sui depositi. „ 228,343.95 
Debiti divorai „ 21,229.24 
Conto corrispondenti „ 7M67.82 
Deposit. per depositi a cauziono „ 1,120,791.20 
Dopoflìt. por depositi a custodia „ 1,964,330,18 

Vendita ghiaccio naturala 
all'ingrosso e ai minuto 

prewo il sol.tosci'itl.o mueollaio 
BELLINA GIUSEPPE 

V I » JWeroeiple» P*. O 

Provato i prodotti di Grecia! 
INCIllilDiBILK MA VKHO 

S t r a o x - a i n a x ' l o p o s a l o 
dì metri 3 choviut pura lana 

.SUCCESSO MONDIALE 
(Vrdi avviso in 4.° pagina). 

<> 

Somma il Passivo L, 17,239,572.30 
Pindo por lo oaclllaz. dei valori „ 405,9&7.— 
Patrimonio dell'latitato al 31 

dicembre 1901 „ 1,234,060.--
Rondile dell'esercizio in corao ^ 192,810.81 

Somma a paracelo L. 19,132,400,11 
IL DIUTTOU,.A. BONINt. 

O p e r a z i o n i 
La cassa di risparmio di Udind 

riceve depositi au libretti.' 
nominativi aI2Vi°.'o 
al portatore alS'/o; 
a piccolo rispermio (libretto 

, 8»tì,e) • , al*7.! 
accorda prestiti agli enti morali delta provincia 

di Udine, sa con delegazioni ed ammortizxablii 
nel termine di 6 anni al 4 '/, %; 
Se oatinguibill nel tarmine maggiore di anni 
5, rna non oltre gli anni 20 al 6 "1,^ ; 

fa mutui ipotecari a privati, allo provinole e ai 
comuni del "Veooto oon ammortamento Ano a 
SO anni al 4 Vi 7o ; 

accorda prestiti o conti corronti ai monti di 
piotti della provincia di Udine al 4 7o ; 

accorda prestiti alle Sooiotà coo|-orativo fino a 
aeì mesi ai 4 "/o ; 

fa sovvenzioni in conio oorrente garantito da 
valori 0 ipoteca a debito al 4 '/> °/o ; 

a.credilo al 3 % "/, ! 
accorda prestiti sopra pegno di valori, non com­

presa lu tassa di registro al 4 "/̂  o,'«. 
sconta oaxDbiali a due firme con scadenza Qno 

a osi mesi. 
La tassa di ricctiezza mobile ò a carico del­

l'Istituto, 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre lmpersonalinento«E/-
l'Ufficio del giornali'.. 

FreniatoLalioraliiriolieìsIlt 

Maaro Luigi fa Mattia 
UDINE 

V I o I » * > © f o t t u r a 9-4, 

Ottonaio, Bandaio, Fondi­
tore di Metalli — Deposito 
Articoii per Idraulica — • As­
sortimento Rubinstteria per 
acqua, a pressiooo e nichelata 
por toìlettes — 'Water Olosets 
porcallana biancbi e decorati. 
Orinatoi, Fontanelle ghisa smal­
tata, Lavabos, ed altro di pro­
venienza nazionale ed estera 
— Impianti per introduzioni 
d'acqua 8 di gas —- Apparoo-

ohi por birra ed accessori ¥ ih 

cqoa é retanz 

Questa sera alle oro 0 ultima recita 
dell'Oratorio * San Faustino». 

Prozzi ri.lutti, sedie lire 8 — Panche 
^ lire 1. 
I II S o m i n a i p i o d i . U d i n e . Di 
j questa progmla n'Iazione publiliclio-
I remo domani In continuaziomi e (ine. 

dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E I '200 Certificati pura­
mente italiani, tra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione modica del defunto 
R«i U m b e r t o I — uno dol comm. 
G. Onirico medico di S> M. V i l t o r i a 
E m a n u e l e i l i — uno del cav. Gius. 
Lapponi modico d v S . S> L u o n e Xi l t 
— uno dei prof. comm. "uttio ISacceUi, 
direttore della Clinica Generale di Rama 
od ex Minis1ia*o della Pubbl. l^truz. 

Concos.^ionario por l'Italia A. V, 
R A D O O - Udcnn, . 

Ononaca (siuilìs<iaHai 
DB fillio perverso ncciso U gadre! 

Verdetto assolutorio. 
Milano 31 — Allo Assise si pro­

nunciò il verdetto dol proces.so Meroni: 
esso all'ermo che il Meroni sparò vo­
lontariamente la fucilata. In pari tempo 
ammette io stato mentalo momentanea­
mente infermo e tale da togliere al 
padre omicida la coscienza del suo 
atto, e fu perciò assolto. 

Il verdetto fu accolto da applausi e 
il vecchietto, commosso, fu tosto scar­
cerato. 

Giuseppe Borobetti di(>««M ••/•<„ia-m/i,u 

inserzioni a pagainento. 
Scoiala Friulana dei Veferani e Reduci 

dello Patrie battaylie. I soci sono in­
vitati ad intorvoiiirn, fregiali dolio me­
daglie, ai funerali dui vniorauc 

N I 6 R I S GiOVAMNI 
oho avranno luogo oggi, venerdì, 1 
agosto alle ore 0 pom. partendo dal 
Civico Ospitale. 

La Presidenza. 

NEL NEGOZIO D'OTTICA 

QEBABDO BIPP& ~ HorcatoycccMo - DIliDS 
trovasi oltre ad oggetti Klettricù di Fisica e 
Geodatiei, Vocoorcente completo per Fotografia. 

Avendo fatlo racontì importanti acq̂ uiati può 
fornire Lastre. Fotografiche Nys e Cappelli in 
meize donine. Forinati : 6-\-8 — G-\-9 ••' 
6^1,-^9 - 8-^8 — S-I-i^ — i^-fie — 
i3+ie — 28+24 eco. 

Cartoncini Brtstol'PorceUanati del forjiiati 
Mignon — Viaita 6+9 • Marghiarita Amitior 
9+i2 — y»adratì 4-[-4, 7+7, iO+ÌO — 
Oabìaotto — Àlbum — Gabinolto Americano 
i2+i6 " Amateur i3+i8 — 18+84 Budoir 
— Saloa ecc. 

Macchine da G+9 a i8+^4 sempro pronto 
in negoziò, 

Pren) ridottissimi e Boonti a lecondu degli 
acquisti. 

fAKKKtó DEL 

p i MDi.l'Pklro Brocco 
Direttore del li. Istituto 

clinico di Firenze — Di­
rettore generale delle R. 
Terne di Montecatini. 

« Il preparato Vino-
Cliliia-Ferruuinoso Ser­
ravano oltorrà senza 
dubbio una larga dif­
fusione perchè accop­
pia ad un .sapore molto 
gradevole la duplice 
proprietà di tonico del­
lo siumaeo e di ricosti-
luento del sangue ». 

FiVflnM, 20 gonnaio S896. 
Bottiijlla da l[2 litro L. 3.50 — 

coìfiiD. prof. LappoDi 
Medico''privato della 

ISantilà di Leotie XÌJI, 

« ebbe a lodarsi gran­
demente e ripetuta­
mente dei risultamenti 
ottenuti coir uso del 
Vìng-China-Ferruginoso 
Serravano di Trieste 
nelle rure fatto all'O­
spedale (lei Fate-liene-
Fratelli, da lui diretto, 
e nella clientela pri­
vata». 

Botti(|lla ila Ii4 di litro L. 2.00 
Deposito preluso la farmacia Fiiippuzzi - Gìrolaitni. 

yy^ff^:'»^>\: >'.'s ̂ -̂ ss";'';?J 

'"'"^"'"LA NUOVA 
MOTOCiCLETTA STOCCHI 
rappresenta ciuanto di meglio e di più perielto si può deside­
rare in questo genere di macchine. Solidissima e scorrevole è 
weramenle atta a lunghi viaggi su ogni genere di strada supe­
rando tutte le pendenze. 

È visibile ed in vendita presso il rappresentante della 
Casa Stucchi siguor 

L U I B i O U O G H Ì 
Via della Pesta, IO - " C r p Z J S r E - Via della Posta, 10 



I J L F R I O L T 

Le inserzioni per il ''iiialì.„.si ?hm%m m k m m à ò PFSSBQ rÀMiuistFazìMe del Siopsaie ia Mise, Vis FreMtiipa N. 6. 

La Lichenina Itombardi, in-qtiBraiita anni dì oeporionstat 
5 stala ricor«nettitit rìiufitiii? tì'iìoty m) 'maiiporàh'ilB contro Ja 
tOBoe, catarro broncbit", o ^URliiaiì ' altra malattia bronco 
pulmonnlo (Sciumo)», meravigliosa (Hamaglìa), effieeicis<iima 
più di ogni altro rimedio (CardaraiU). EVU&CQ lo niamacoaft 
faiaìùoatìom od imitazioni, protdo^Joro 1» itera. CoMa liro-SìI 
fltU!. iti' tutta te farmacio. Bi apod̂ ocO in tutto i\ inoniìo di0i«o 
fìmesia sutioipata flijIirQ 2-50 alt'uaica fabbrica Lombàrdioa 
'Coilt&rdi — Napoli, Via Roma 34S^-bÌs. 

ni 

^^ 

•t Là iCtthiatrìnet^at creosoto ed tisénjia Hi menta ha sompî o 
ruarito la tini o tubercolosi piilui'oiisi'd, aacbd in oavì gta^fì e 
licQnKÌati dai medici. Scomitarùootitf' i .baoìlU di Vioàh^ cessa 
la tdsw « la febbre, an ' aata ì) p«o ùo\ corpo. Molte VOHQ 
si 6 creduto al miracola. Giova puro maUisilmo t\etlB, bronco 
Alveolfto 0 oelÌ'ssQ3R. ' 
'Coat&'ltirQ'3, pee putta lìxo 5.&0; ooi fl. Uro 13 in Italia, 

ditero fr. 20 anticipati all'unica fabbrica Lucaburdl a Con-
tardi — Napoli, Via aoma 34b:bì3. ' 

«U 

^a L*.&i0:;iofi0 antitettica 6 ti rimadio «aiflutìlko per «eceU 
/oti») per goarird «^^tiratuùufe fs blenorragia, la f;occiìtfa, H 
tokifitagitnento. AgÌBce corno praventjva ÌQfB\Hbi1a » curativa 
l&auperabilfl. Lo più onttoata e dQtonqaa sacrozlono, il rostirin-
gìiDflbto, icompariBcono dopo pocbe ftpuUoa')!Ìoni'>Senxa riralil 

Co^ta lire 8.50 il flaocoa, p(k poatamrn'3.26, quattro fl;)ìa 
Italia ìiro ÌO, estero fr, ìi intìpìpati sìVniticA mbrì<ji htm' 
bardi e Contardi — Napoli» VU t toW 34é bla. ' ' ' 

lift Smilttcina^ a baso di salBapartgltA 20 Oio 4 legoi italiam 
tf lì r'tias-'iìo pia recente e garnutito por la gaarigìona dtìllà 
sifilide in tutu lo tue tarme. Sì unisca lulrabiltnonto ai ioduro 
ili polamio dando una cura radicata ìoHUpeifAbilo. Scomparì* 
tseoTio lo itiaccbìOf ì dolori RI'ingroBB-iinontì glandolarì; rU 
tornauo le forxa l'appetito ed il bcQoaBsro. La cura completa 
di tr6 fl. di Sinilaoìoa od ono di ìodnrD di potaivio piirl«. 
solnr» costa tira 21 in Italia, oitoro fr. 2B anticipali a Lom­
bardi a òotitardi - Napoli - Via Soma 34^ bit. 

SSS 
La Cura ^onfordi, fatto con lo pìUolo lilUato Victor od 

il Wgso&tatore^ coeìHouce U più importante coaqaiBttt delia 
moderai terapia. Molta migliaia di ammalati di diaboto aooo 
goariti in tutto ìt uondOf mentrb 6Q oggi il sialo ai riteneva 
ìactirabllft. Scompare lo zacchoro dallo urine, ritornano )o 
forze a la aaloto. Si usa cioè misto sompro. La cura completa 
di nn meac (3 Rìg.- e 1 »o, Pìl].} coatA Uro ÌZ ÌD Italia o sì 
apediace in tutto il Sfondo por fr. 15 anticipati all'unioa fab­
brica lombardi a Cootardi Napoli. *-

h'Antiseptolo^ a boaa dt bUm. (20 Dm) è U più grande 
rmedìo por ottenere ia ^arigione radicalo di tot<e id ma­
lattie dello' Btomaco deU'iatettino o dello atasi del fegato, 
i){fltnfotta A corrobora lo ktomaco, e l'Iotoatlno, por coi ogni 
catarro gastrico ìnteitinale oncbo ostinato ed antico gnariatia 
iQfaJlibiloiobte e radicalmente. 

La cura completa por -la forma atonics (cou stìtiahezza) 
costa lire 35*; per la forma putrida (con diarrea) costa Uro 

-- . ••.. -, ,. „ 24; per la forma acida costa lire 18; fl. aaggio Uro 6 o por 
. poBtaiiiu'itimo il moudo lire 7, a&tieip&tQ a Lombardi e Coulardl - ìfapoU Via «o-
uia-WS'biii ,. 

II Balsamo Lombardi ò il rioiedio divino por oaictafa 4Ìoma 
incanto ì dolori dulia gotta, del reumi, dall'artrite. dall«' n»* 
vralgiu- A baso d'ittiolo canforato ammoniaoalo 40 0[0> Dopo 
la aeconda o tona appiira«ione acompariBce il gon&ore otffr* 
nendoBl la oalma completa del male. I perìodi ioao allontat-
nat) ed anche diatrutti. È ritenuto afiravìglloso. Costa lire & 
e ii fpediace raccom, in tutto il mondo apticipaddo riuij^eto 
a Lonibardj o Contsrdl « Napoli, Via Roma 345 Ui-p^p. 

"_••'•!••_ J •" I"" " ""̂  " "" •IIIIIIIHMI 
La Rìoinmi, a baio delia di resina di ricino e «oalania OQ-

tisettiofao, è jl proparato «cieottfieo aiouro eonlro ] • calriiie. 
Compoeto eagli studi fatti nell^ìathiito Paateur di Parigi, tflora 
immanaamente por l'igiene della teata, arresta la canuta del 
espelli e no promuoro io ivllappo eoi colore naturale. Ctò 

ftorchà uccide i baoilU patogant (tal cuoio oapalluto, dttò<4Éo 
a forfora e l'untume. Costa lire &, per posta lire fl|ijqit^ttro 

fi, Uro 20 anticipate all'unica fabbrica Lombardi e Gontard^ « 
Napoli, Via Roma 345 bis. 

La Cura L'imbardi, fatta col Rigeneratore ed i. Granuli di 
Stricaina precisi À i^uauto di meglio la aciouia abbia trovato 
dnora per guarire la neuraatenia, l'eqaurimon'oiiervoBQ, L'Im* 
pot&Qia, la debolezza epinale a generale. Rìcostlfuisca Itt mAno 
mirabile l'intero organiamo senza alcun danno per la aMute, 
GIOVA in tutte lo oU ad anoho in oaai gravi. Costa lira 18 
{4 Big. 1 Ù. Qnn, atrìctì.) ettaro fr, SO aatiolj^at! all'n&iM 
fabbrica Lombardi o Contardi Via Roma 346 big Napoli. 

1 

l a f f i i ce io f f r i a l PensitìHl MùdwnnU ^*^'"i<^ ^' ^f^^ouì o O. Fìa 5aia IS — Torino^ e. Torta, via Homa, 2 — Vmtttia-, Farm. Trento, Campo S. Caneiano -~ Ancona e BoìogHa^ Taieaca e Foligno, ^Ottavia — Fiftnwt Coaa^e'Be^ 
UlllUQdBOftl UOI 1.1 UUU&tl EVIOIHUIIIOll e'̂ ?ii(jU — B «̂tóì> GelftianoUt» e T^ordoni, Corso V. B., 16'j A. ManaOni a 0., Vìa Qì 'Pietm — Capuci Fratelli Graoili — Foggia, Aoattulli' R' S. - Bari, Paganiai, Monteieona, Llppqiia — Taranto 

• e lecce. Olita ù Ferrari — Prtftfmi^iiPitrjUIajtviarMatfueda — Msmitui P.lRì Cananai eoe. — OEPOSITARl nella Rtìpubbliea Argentina L. FiacUoUi y 0. Calla Eameràlda 668 Buenojj Aires 

: i'*."ì-i'f''? :<* iiffOiy^' f'vf-'>u 
mm 

Protrate i prodotti d:i Grecia! 
La Casa P. P. AB8|fÌ^ANT di ATEfÌE 

l'esportazione dei pfodotti'dì'.iSpBflia spo'disée"" 
guenti privilegiate spocìalitii che garantisce. i.i>sv<>, 
danaro a chi non resta .completaoientaisoddisfotta. 
Olio d'Oliva di Zante (A) vergine ' in caes^ d̂  ,̂ stiî ni)tp di'netti BLgi G 
Vino Ssntsrino extra dl^lusso « '* ' ;> ̂ 24.bottiglie tii<oircct'I bitro 
Olive di iCorlii primissima soelia > > » lii'utagDUtB di<notti'%'l,S60 
tDieU Originalo del Hlonte .Hymet » » » » » » > ' »'̂  2;5Qp 

cioè 40 Kg. ìt'r. oro 76.40 
•* circa 84 litri » » 64 — 
olÒKg.' p » 36.26 
» 30 > » » 70.50 

Ft. MO 
Olio d'Oliva di Zanto (A) vergine «assettaidiòrEg ìObO ' 
Vino Santorino extra di lusao'bàriltt^o » » » là — 
Olivedi'Coi'fù'primiss. sceltaoassettii » » » 12.9Ò 
Miele originale do) Monte Ilymòt »' » » » H.75 

Pr, prò 
'IJva Passo)8 di •Corinto cassetta di 5 K||, 9,25 
Dqlci tìftl'èlllÉiniî  di Sira >' » ' » » 15.— 
Biscòtto in'àl|tqr4blie'di Atene > > » < 15.'— 
iiinomata Cassata Ellenica ? » » » li$,— 

Inviare commissioni 'accompagijate dal rel^tlro importò in raglia ài Prjmî rlo Stabillmenla Industriale 
P . P . a a f | i l M t M T , Via a<>n **<^roOi X7t ÀfeiM ( O f M i n ) 

1]IJÌJ2£I1IBIL£. S i YMRa ' ' '0 '° eccezionale di rtioiama gli acquirenti per oltre Krwchì Cinquanta rioe-
^^mm^m^ •^SlguJ.ìSig -veraiino gratis in ogni singola spedizione II più STKAOKDIl̂ ARIO aBGALO con­
sistente in un taglio abito compiuto per uomo, ossia.Mfil'tól-S'OHBVIQT Ptìli'A LANA, uUima novità della 
presento stagiono, fabbricato e.ic!usivamante per la-Casa- 'Ahbpnajit, g^rintito superiore — Sucòésso Mondiale. — 
Indicare nelle richieste 11 colore ,j scelta fra i saguarfti : B/gìai 'ptotóbK' nocciuola, marrone, blou, nero. 
l!R!ìnnfiM)3!Ei iMRnSSiSn.lì P®"" **'' '""^ acquista più di SO'frànSbi o desidera fare separata compra 
'^H",y.H"ff?'t«« ifflP»aatOlb& ,ig,|„ ^hg^i^t, il taglio abito.come sopì costa soltanto Franchi 11 95, da 
spedirsi in vaglia. 'A. questo prezzo d'impossibile oonconranza àg l̂unj[é™ Franchi 2.25 per ricevere il pacco 
franco di porto a domicìlio. La medesima qiisljHi ddilo abè%iotcbe.si"sp|disce'costa dopfiiamente in qualsiasi 
magazzino di stoffe : PROVARE e GIUDIOAKE ! • • ' 

•^''i 'T?^*^"^^'' ' ^° spedi'iiooi si eseguiscono con la massima oaleritti ed esattezza lo stesso giorno del 
rioevimeneo-dellaromontare corrispondente. I signori' oommittènii-apno pregati di scrivere chiaro il loro nomo 
e indieizzo e di citare irpreseifte'giornale. Non-shacdortamj "(!13ntt'B"aasegni. 

li)|fl̂ ett$rfi iè richieste con vaglia postala alfa spia Casa deppsjfaria (ij!i|; 1' e§pa!jt|̂ iQn6i 

jP.. J^. AB^B.ENANI, Via "San "Mar'co^ 17, A'BEÉM- fO^'eeia) 

T POGRAMA E CARTOLERIE 
OSTM 

MAHGOBIROQSGB-UBII 
MBROM'OVECOHIO 

VrA PRatBTTURA 
VIA. CiVotift 

al sorviaio do] Municipio di Udiad, Oaputazione Prnvinclaio, Monte dì Pietà, 
CiKsa di iliapamiio, K. Intìiodeiuia di Fiuan», «co. 

SBSCIALITA 
in scatole carta da lettere e cartoncini tiaUsia, papeti<!'rs,ttples 
in pelle, in tela di qualunque'Cot'àBLt'tì e prièizo. ' 

aw N'OVÌ'44 '-^ 
in cartoline Tantasie, artistiche, miUiatè, ui^'òr]stibbe;"sjfi^ichò,' 
al plàtino,' all'acquarello, ecc. eccu 

Albums'p^r q;if|pUna-ip tutta tela trinciati a fuocti, in ̂ eludile, 
in téla ed in carta. 

Àlbums per poesie, per figurino Liebig di qualsiasi prezzò 
0 formato. _ _ _ ^ _ _ 

Lavori tlpograflci e pubblicazioni d'ogni genere economiche 
e di lusso. 

QlfttRiO FERROVIARIO 
Parl««»« Arr<«< Parttiiat Arrivi 
aa aohn k m i n u BA.vm^u a noiH» 
0. 4.40 8J57 a. i,iB 7.a 
A. 8.06 llJS« 'O: 6.1* 10.07 
0. H.a' . 14.10 0. I0Ì35 IS.ÌS' 
0 , 13.Ì& 
0. 17.30 

19.18 D. 1*.'16'. » . > - i 0, 13.Ì& 
0. 17.30 

S5.6B . o.ja.sv iiS&, 
D. tD.Ì3 S5.6B . o.ja.sv 4.40 

>À OaBUM a TOKOa». 
A 9.10 9.48 
0. 14i3I 1S..1« 
«.,18,^7 , 10,JÌ9 

M THÌTOÌ». A uaiiUA 
' 0 . S/-<' 'Mli' 
O. 13;S1 liiOSi. 
.0,- a?,U,;. 

M. 7.BB'D. 8.36 10.4£ 
M. 13.16 M.U.IB 18.30 
M...Ì7.S8 p;ie.Mt.Zl.i» 

kmm i mmkfk SPEGIALITA 
OKL. 4[l'HIl(IOO F imSIACIS l 'A 

0. Boi ' "S** 0. 4.60- 7.'38, 
D. 7.BÌ 9.6S D. ».ia-

I7»a 0, 10135 13.8» .•01"14.8»' I7»a 
D, ITjiO le.io. 0. 10.66 i».4a> 
0 . 17,3» «fl.*v ,«';•»•?», «9.0S, 
«^ o s m . a.vviMina. .»a.isasTB a'OBOn 

0. 6.30 «•fi.. 10.40 
A. 8.86i II.IO 

D.' » ; - ' 
«•fi.. 10.40 ri. 9 . - la.BK 

K. i6.4«' 18.'46' D ; 17.30 ao,-;.̂  
0. n » iOilD M » ! » ' 7.a» 

0. »,U 9J» 
U, usa Ì6,ÌS. • 

lh'.lo!iÒ'l75i4lY4"l'P 

.[ii>iiads.«lossio n t u m n 
M.'7.a8'D.'8,35 lO.'tò' 
Mil3.ieoa4,i6'.19it6 

ta mtflMl 
O. 8.05. 
!«,•! '.il». 

" ^ S S ^ 
•8.'44" 

"^^•f^W'] 0. •6M'M.%ir mia 
t<'.l3.b0"U.U.3& '10:011 
D. 17^0 ,IISLW.O<-«list 

daiiî o MA^,swi.tà*, AViXm. 

E GAI i l DO DOMENICO 
VIA GRAZZANO "" U D I N E " VIA GRAZZAN'O 

GRANDI DIPLOMI D'ONORE 
ALLE ESPO^IZIOJSl DJ LIONE, BIGIONE, ROMA E PARIGL 

Premiato óob Med6^g.lje d''Qro alle Es^sizioni di Napoli, Roma, Amlj.urgf?,. 
ed- aU'Ve- a Udine; Venezia; Palermo e Torino 1898, 

B|)iì salutar̂  in C[aa,liinqtt8 oradelgiorttp-Prefe,#U6. a| Ŝ z od alFeraet.prìsasidei-gaMieiall'tìra 
del V.eimaiith.rVeadflsi nei pmcipali Caffé e dai Droghieri e. ̂ fljttM^̂  

Sig. De Candido J)ontenioo^ fatmitoUta, Udine I 
Mi é sommament'e' È«^ l'a't̂ 6Vt̂ rl̂ }'i;'t(f|. av,̂ ()dòi. uaàt9,„. 

il suo, AMAiiO D'VDÌ!^ .e ho ìv(^Mto àfiipi efflcucil,»,.! 
sorprendente non solo in tutte quelle malattlei di sboiDabO! 
aocdmjagna'éi) da anoresslay ri* ••'att6yilfa:";,tàlltì '\\i5iptìetótò|,, 
derivanti da pobtnmi, 'dtiVTO(̂ t̂'tffe'_;''e8â r|ì|«j|,,'''pftf'̂ ^ 
esistano da parte dallp,,stow^<!a,'.in>3«àimo ostógii' malv«gà.; 
ed irrisolubili. '. " ' '; 

L'AMARO D'ODINE è uno deî miglî r̂i tonici cfec io 
abbia conosciuto, « nuis''rtyiir^à''dr't)rfeMrtTe'i'e'ài''mlérq/ĵ Ì,ìtJ,, 

Oradisca, signor D îpag îd'Q, .1 ŝ p.̂ i àiii\^m%,f.ài)èiì» 

oa minai a (uvnMa u'tifttiiaia a'tmwti 
M. 0 ^ 6.30 M. «.GS 7 J t 
U, 1Q.U 10.39 M. 10,5.3,: 

%. I«.36 
M; 17.16 

u.ia U. 11.40 
U,' 10.06-

12,07 
1 0 ^ 

M. 10,5.3,: 
%. I«.36 
M; 17.16 

13.09 
I7.^S 

u. itsa tt.EO M. M.— Ì2.S6 

POfltn^^, ArrM • JPcafUfm: ArrMi 
t a mnia a *a a t m ; * . 

a. a. a, t. 
».-- 8.1B 

fl. aAMULI 
9;H)' ^'^W SS; ìà 11.20, 11.40 iS.— 11.19 » . a ~.•^• 

14.60 16.16, ISM-, , ISM- ,16;10f inim 

'».- '«« IB,4^ 18.10 n a j , - , — 

qiQHIAR AZIONI 
Il sottoscritto, dopo lunghi e ripetuti esperimenti è 

lieto. dichiSrana •' che l'AMAliO. D'UDÌNJS, preparata' dal ' 
chimico farmacista Domenico De Candido è il vero rige­
neratore dello stomaco, poiché aumenta l'appetito e facilita 
la djge .̂tiuAe, ' •' 

'iale liquore non alooolìco è di gusto piacevole, tonico 
fortificante agisce potentemente sui nervi della vita orga­
nica e sul cervello ricoatiMĵ ud|p tutteih U'inaeaa fàngid^aj 

Il sottoscritto quindg è|r)ffift'raSgiiA'Q cblrAmnìG 
D'UDINf! sìa seijopre pm apprezzato .diti pvibbli<oo,-ed anche 
prescritio dai medibi' come il miglior t'oalc'CT'lligaBtivo che 
si conosca. 

FaTaruo, ì fobbraio 1890. 

Prof. CSae&ano i .a Farlu». 

otil^tt ed osservanza. 
. pr̂ ggĵ '̂ g g Uue, 16 febbraio 1896, 
mcula dott. Pellej^rSai 

Dirattoie daU'Oipsdalo Civilo di PolUtnanò a Miars (Bari) 
Udine 1002 — Tip. U. JSarduseo 

L ' I' I M m a • É UNAi T'IN.TURA • 
UNICA ISTANT.:AfM 

P r o p o r a t a dalla I»reml ta !Ì»ro*umierl^. 
A N T O N I O L O N G E G A - V Ì E N E I Z I A 

H. 48X5 - SAH siai.vaTOjfi;e ~ M̂  4at;$ 
t 'DNICX 'i'intura istantanea oh^ si.,con,o/iq«i., 

per tingere Capelli e Barbfii, in Gas,(i^i^ 
e Nero perfetto. , 

Univers&lméi&t̂  'usati per i suoi iaconte-
kkbili e mirabili effetti e per l'assolata,,. 
inaocnitfei : • -'• . ' •, •-' " ' -'̂  

Nsssnn'altra-Tintura, potrà'.jaal sBpophral'f-
pregi di. loi'aaata veramente gpbctalo'tra-. 
pafaziono. 

I n tatto le Città d'Italia so ne &'. utHt'' 
forte vendita per la stia buona .iamâ -ae.»' 
quìstata in tutto i l mondo. . 

Con sole Lire 3 Vendesi la detti^ ^leols^ 
litii confezionata-in astocci'oi'istrazifeie e-' 
relativo spazzolino. 

Abbatidonate. Inviso di tutjte<lei;aUi>a.TiBtnr«i,i 
'e usate solo la- mijjKòif'l'HitUTÌ X^VSm'Sf^ 

S. SalvQ,|;o.i;p„ N".'"48Sr''" V ' " •," 
e in UDlNiil pressa rUfflòio Annùnzi d^P|lbpnale *l^.FR^J^Ir:^l 

Vendesi a L. 4 presso 
Vflne2£ia'' 

Avvisi in qu-dtta pagina a prezzi miti. 


